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LAVORO 

 CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:  
Natura dell'Opera: Opera Elettrica 
OGGETTO: Ammodernamento Impianti di Illuminazione Pubblica e Impianti Semaforici 

Durata in giorni (presunta): 60 
 

 Dati del CANTIERE:  
Indirizzo: Via Moncenisio 
CAP: 10050 
Città: Sant'Antonino di Susa (TO) 
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COMMITTENTI 
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RESPONSABILI 

 Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:  
Nome e Cognome: Stefano Staulo 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Sacra di San Michele 
CAP: 10093 
Città: Collegno (TO) 
Telefono / Fax: 011-0360177 
Indirizzo e-mail: stones.staulo@gmail.com 

 

 Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:  
Nome e Cognome: Stefano Staulo 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Sacra di San Michele 
CAP: 10093 
Città: Collegno (TO) 
Telefono / Fax: 011-0360177 
Indirizzo e-mail: stones.staulo@gmail.com 
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IMPRESE 
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CSE 

Staulo Stefano 

CSP 

Staulo Stefano 

RdL 

.......... 

COMMITTENTE 

.......... 

 
IMPRESE 

Direttore dei Lavori 

.......... 

Progettista 

.......... 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

Il cantiere si trova nel centro urbano del Comune di Sant'Antonino di Susa. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
Gli interventi sono mirati all'ammodernamento dell'impianto di illuminazione pubblica e impianti semaforici con la sostituzione dei 
corpi illuminati esistenti con lampade a LED. 
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AREA DEL CANTIERE 
L'area di cantiere si sviluppa in ambiente urbano, normalmente frequentato da pedoni e vetture. 
Le condizioni normali di traffico e le relative vie di transito da e verso il cantiere sono tali da assorbire, senza particolari 
problematiche, l'incremento di mezzi nell'area legati alla operatività di cantiere. 
L'accesso al cantiere dei mezzi avverrà attraverso le strade comunali. 
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GENERALI 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

Ogni blocco strutturale che sarà oggetto dell'opera verrà trattato singolarmente. 
Sarà mantenuto un percorso di transito che sarà utilizzato per l'approvvigionamento delle aree di cantiere solo nel periodo diurno. 
La zona di cantiere sarà ristretta alle singole aree di lavorazione e sarà "in movimento". E' quindi necessario compartimentare le zone 
ad inizio e fine giornata lavorativa. 

 
NATURA DEL TERRENO ESTERNO 

• Pendenza dell'area del cantiere: pianeggiante. 
• Consistenza: nessuna interferenza con gli interventi in oggetto 
• Livello di falda: nessuna interferenza 

 
SERVIZI ATTRAVERSANTI L'AREA DI CANTIERE 

• Linea elettrica di distribuzione BT aerea: nessuna interferenza con gli interventi in oggetto 
• Acquedotto: nessuna interferenza con gli interventi in oggetto 
• Rete fognaria: nessuna interferenza con gli interventi in oggetto 
• Rete gas: nessuna interferenza con gli interventi in oggetto 
• Rete telefonica: nessuna interferenza con gli interventi in oggetto 



AmmodernamentoImpiantidiIlluminazionePubblicaeImpiantiSemaforici -Pag. 11  

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
Altri cantieri nelle immediate vicinanze: nessuno. 
Attività pericolose: nessuna attività pericolosa risulta essere insediata in vicinanza del medesimo 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA 
CIRCOSTANTE 

GENERALITA' 

 

RISCHI INTRINSECI GENERALI DI CANTIERE 

Nel presente paragrafo sono individuati i rischi intrinseci generali presenti nell'ambiente di lavoro, compresi quelli dovuti alla 
logistica del cantiere, comuni a tutti i lavoratori indipendentemente dalla loro mansione. 
Una primaria classificazione prevede: 

 
rischi fisici 
rischi chimici e biologici 

rischi da sforzo e postura 

rischi legati all'organizzazione di cantiere 

rischi di tipo generale 

 

Ciascuno di questi rischi può essere così suddiviso: 
 

Rischi fisici 

• Rumore generato da macchine o attrezzature di cantiere, 
• Vibrazioni generate da macchine e attrezzature di cantiere, 
• Rischi derivanti da condizioni non idonee di illuminazione (scarsa o eccessiva), 
• Rischi derivanti da condizioni microclimatiche non idonee (pioggia, caldo, vento, 
ecc. ) 
• Rischi da sforzo e postura 

 
Rischi chimici e biologici 

• Presenza di radiazioni ultraviolette 
• Solventi 
• Gas di scarico mezzi 
• Polveri in genere 

 
Rischi legati all'organizzazione 

• Stress da sovraccarico di lavoro, 
• Stress da tensione nervosa, dovuto spesso alla paura insorgente nel caso di lavoratori esposti a rischi rilevanti, 
• Stress da condizionamenti esterni, di varia natura. 

 
Rischi di tipo generale 

• Caduta di oggetti pesanti dall'alto, nel caso di uso di scale, lavori in altezza, ecc., 
• Caduta imputabile alla mancanza di adeguate protezioni e segnalazioni, 
• Caduta del lavoratore dall'alto, 
• Urti contro corpi sporgenti fuori sagoma e non correttamente segnalati e protetti 
• Contatto accidentale con macchinari, mezzi, organi in movimento, soprattutto da parte di lavoratori non addetti all'utilizzo degli 
stessi, 
• Rischi derivanti da un non corretto utilizzo delle attrezzature di lavoro, dovuto alla mancanza di idonee istruzioni d'uso e procedure 
• Ribaltamento di mezzi d'opera e macchine da lavoro 
• Proiezione di oggetti e materiali 
• Elettrocuzione da contatto con linee o elementi in tensione 
• Caduta e scivolamento, dovuto alla presenza di superfici di transito non idonee ovvero rese pericolose dalla presenza di sostanze 
estere (oli, grassi, ecc.) 
• Incendio ed esplosione 
• Condizioni igieniche 
• Abitudini alimentari sbagliate (pasti eccessivi, assunzione di alcolici, ecc.) 

 
Rischi connessi a congestioni di aree di lavorazione e dipendenti da sovrapposizione di fasi lavorative. 
Con riferimento al Cronoprogramma allegato si evidenzia che nessuna delle diverse Fasi di lavorazione relative si sovrappone alla 
precedente od alla successiva. Si ha una sovrapposizione temporale ma le attività sono svolte in luoghi del cantiere diversi e 
confinati. Tale impostazione deriva principalmente dalla necessità di ridurre al minimo le interferenze e le interferenze di rischio tra 
le varie lavorazioni. 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE GENERALI 

Vengono indicate le misure generali comportamentali di prevenzione e protezione da adottare, da parte di tutti i lavoratori: 
• Controllare la propria area di lavoro e capire quali problemi o rischi possono esservi; 
• Prendere tutte le precauzioni necessarie perché lo svolgimento della propria attività non costituisca pericolo, oltre che per sé anche 
per l'attività degli altri lavoratori impegnati in prossimità della propria area; 
• Nessuno deve operare in condizioni di pericolo senza aver preso le idonee contromisure. 
• Tutti devono conoscere le istruzioni da seguire per i casi di emergenza (antincendio, infortunio grave, ecc.). 
• Nessuno deve indossare durante il lavoro braccialetti, anelli, collane, o indumenti svolazzanti. 
• Usare sempre ed in continuazione tutti i dispositivi protettivi personali previsti per i rischi derivanti dalla propria attività. 
• Mantenere sgombra e ordinata la propria area di lavoro. E' indispensabile raccogliere e sistemare le attrezzature ed i materiali usati 
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per il proprio lavoro, in modo che non intralcino l'operatività altrui o la propria in un momento successivo. 
• Rispettare gli obblighi e i divieti imposti dai cartelli di sicurezza distribuiti nelle varie aree di lavoro. 
• Benzina e gasolio non devono venire usati per effettuare pulizie o lavaggi. 
• Non usare mai aria compressa per pulirsi gli abiti da lavoro dalla polvere, tracce di sporco, ecc. 
• Non effettuare lavorazioni in prossimità di impianti elettrici ad alta tensione senza aver prima disattivato l'impianto ed osservato le 
apposite procedure. 
• Deve essere evitata il più possibile la movimentazione manuale dei carichi, utilizzando mezzi meccanici per il sollevamento ed il 
trasporto. Quando ciò non è possibile i carichi devono essere movimentati in un numero adeguato di lavoratori e rispettando le 
specifiche istruzioni di lavoro per evitare danni, in particolare dorso lombari. 
• Piccole ferite o altri traumi di leggera entità non vanno trascurati; il lavoratore è tenuto ad avvertire immediatamente il proprio 
caposquadra per sottoporsi alle prime cure con le adeguate dotazioni presenti nelle cassette di pronto soccorso, per poi essere avviato 
al più vicino Pronto soccorso. 
• Non distrarsi o fare scherzi tra colleghi durante il lavoro, che potrebbero provocare condizioni di rischio e causare infortuni. 
• Seguire tutte le norme di sicurezza vigenti per l'esecuzione della propria attività; usare attrezzature con le appropriate ed integre 
dotazioni di sicurezza previste. 
• Segnalare sempre. qualsiasi infortunio a sua conoscenza, al capo squadra o ad altro superiore, occorso nell'ambito del cantiere. 
• Un programma di demolizione e una verifica delle condizioni di stabilità delle strutture da demolire e di quelle circostanti devono 
essere predisposti prima dell'inizio delle demolizioni stesse 
• E' vietato bere alcolici durante il lavoro 
• Non usare l'acqua per lo spegnimento degli incendi in prossimità dei conduttori elettrici, macchine ed apparecchi elettrici sotto 
tensione. 
• Si dovranno segnalare immediatamente al Direttore Tecnico di cantiere, ed al Preposto, le deficienze dei dispositivi e dei mezzi di 
sicurezza e di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di rischio o pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi 
direttamente, in caso di urgenza e nell'ambito delle loro competenze e possibilità, preliminare o ridurre dette deficienze o pericoli; 
• Non si dovranno rimuovere o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di prevenzione, protezione e sicurezza senza averne ottenuta 
espressa autorizzazione; 
• Non si dovranno compiere di propria iniziativa operazioni e manovre che non siano di loro competenza e che possano 
compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori. 

 

RISCHI SPECIFICI E PROVVEDIMENTI 
 

Caduta di materiali all'esterno del cantiere: non applicabile in quanto il cantiere è interno all'ipermercato 
 

Trasmissione di agenti inquinanti: dato che in cantiere non vengono usati agenti chimici altamente inquinanti, è da escluderne la 
possibile trasmissione all'esterno. 

 
Propagazione di incendi: verrà messa in atto una sorveglianza specifica da attuarsi durante le operazioni a caldo e durante ogni altra 
operazione che possa propagare l'incendio ad altre zone. 

 
Propagazione di rumori molesti: la propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando attrezzature adeguate e  
organizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi siano svolti in fase diurna. 

 
Per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti del cantiere, si dovranno adottare opportuni 
provvedimenti quali segnalazioni, delimitazioni, scritte e cartelli ricordanti il divieto d'accesso (cartelli di divieto) ed i rischi quivi 
presenti (cartelli di avvertimento); tali accorgimenti dovranno essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili. 

 
Le zone di lavoro del cantiere, quelle di stoccaggio dei materiali e manufatti e quelle di deposito-sosta dei mezzi meccanici dovranno 
essere correttamente delimitate . 

 
Gli elementi costituenti la recinzione su eventuale spazio pubblico dovranno essere segnalati con delle sbarre rosse e bianche 
inclinate di circa 45 gradi e dipinte od applicate in modo da risultare ben visibili ed identificabili da terzi. 

 
L'attività stradale del cantiere dovrà essere regolata con precisa attenzione rispetto a persone e cose al contorno, in particolare alla 
circolazione pedonale e veicolare. 

 
Si evidenziano nel seguito i principali provvedimenti da adottare per la riduzione dei sopra detti rischi trasmessi all'ambiente 
circostante. 

 
Si specifica che il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione potrà integrare o apportare modifiche al presente piano di 

sicurezza. 
 

PROVVEDIMENTI 

 

• Delimitazione rigorosa delle aree di lavoro interne , tal che non siano accessibili a terzi non addetti, in funzione della progressione 
di lavoro, da verificare e concordare di volta in volta con il Direttore dei lavori, il Responsabile di cantiere, il Coordinatore della 
sicurezza per l'esecuzione . 
Sarà, comunque, assolutamente vietato ai non addetti l'accesso all'area di cantiere. 
Adozione di barriere fisse a chiusura dei possibili accessi alle zone ove sono in corso i lavori di qualsiasi tipo. 



AmmodernamentoImpiantidiIlluminazionePubblicaeImpiantiSemaforici -Pag. 14  

• Limitazione delle attività di lavoro comportanti maggiori rischi di dispersione di polveri, produzione di rumori molesti, ecc., entro 
periodi e/o fasce orarie in cui la presenza di altre attività lavorative. In particolare gli scaffali del punto vendita dovranno essere 
protetti contro la polvere 

 
• Pulizia quotidiana delle eventuali polveri disperse oltre le delimitazioni delle aree di cantiere: all'interno dei fabbricati con l'utilizzo 
di apparecchi aspiratori e non di scope, esternamente con bagnature delle superfici ed utilizzo di scope adeguate. 

 
• Le movimentazioni di macchine e materiali da e verso l'area di cantiere dovranno essere eseguite in perfetta sicurezza. 

 
POSSIBILE TRASMISSIONE DI AGENTI INQUINANTI 

Non è stata individuata in questa fase la possibilità di tale evento. 
Qualora in fase di cantiere fosse individuata la presenza di agenti inquinanti, l'area interessata dovrà essere immediatamente isolata e 
la sua presenza dovrà essere tempestivamente comunicata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione onde adottare tutti i 
provvedimenti necessari. 
Si specifica che: il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione delle opere potrà integrare ed apportare modifiche al presente 
Piano di Sicurezza. 

 
POLVERI 
Nel corso dell'attività di cantiere saranno prodotte polveri di lavorazione. 

 
PROVVEDIMENTI 

Come già indicato nel paragrafo precedente dei provvedimenti ai Rischi trasmessi all'ambiente circostante, si prescrive: 
Limitazione delle attività di lavoro comportanti maggiori rischi di dispersione di polveri, produzione di rumori molesti, ecc., entro 
periodi e/o fasce orarie come da cronoprogramma. 
Pulizia quotidiana delle eventuali polveri disperse oltre le delimitazioni delle aree di cantiere. 

 
POSSIBILE PROPAGAZIONE DI INCENDI 
Non è stata individuata in fase progettuale la possibilità di tale evento. 
Qualora in fase di cantiere fosse individuata la presenza di tale rischio, l'area interessata dovrà essere immediatamente isolata e la sua 
presenza dovrà essere tempestivamente comunicata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione onde adottare tutti i 
provvedimenti necessari. 
Si specifica che: il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione potrà integrare ed apportare modifiche al presente Piano di 
Sicurezza. 

 
RUMORE 

I livelli di disturbo sonoro dovranno essere mantenuti rigorosamente entro i limiti previsti dalle vigenti normative, come riportato di 
seguito. 

 
PROVVEDIMENTI 

Limitazione delle attività di lavoro comportanti maggiori rischi di produzione di rumori molesti, ecc., entro periodi e/o fasce orarie 
concordate. 

 
Misure generali di sicurezza da adottare nel caso di estese demolizioni o manutenzioni 

 
Prima di procedere allo smantellamento dovranno essere individuate le aree oggetto dell'intervento ed i relativi circuiti elettrici da 

disattivare. In questa fase dovranno essere individuate le eventuali alimentazioni di circuiti privilegiati (ad esempio stazioni di 

pompaggio antincendio, luci di segnalazione, impianti anti- intrusione ecc.) la cui interruzione potrebbe compromettere l'incolumità 

delle persone.Durante lo smontaggio di strutture che necessitano di mezzi meccanici per il sollevamentoi, componentei /ole strutturestesse 

dovrannoessereadeguatamente  imbracati  in  posizioni  di  equilibrio  stabile  e  dovranno  essere  utilizzati  esclusivamente  dispositivi  o 

contenitori adatti allo specifico materiale e oggetto da sollevare. 

 
Le manovre di sollevamento potranno iniziare solo dopo che è stata verificata l'imbracaturae che le personenon addettealla manovrasi 

sono allontanate;se il manovratore non potrà disporre di una perfetta  visibilità  della zona delle operazioni  dovrà essere coadiuvato 

a terra da operatori esperti allo scopo incaricati. 

 
Non potranno essere compiute operazioni con mezzi di sollevamento in caso di scarsa visibilità, scarsa illuminazione, vento forte, 

presenza di persone sulla traiettoria di movimentazione o comunque interferenza con altre operazioni o strutture; durante le pause o 

comunque al termine del turno di lavoro non dovranno essere lasciati carichi sospesi. I dispositivi di sollevamento dovranno essere 

rispondenti alle norme di utilizzo e manutenzione vigenti; all'inizio di ogni turno di lavoro dovrà essere verificato il corretto 

funzionamento dei freni e in generale di tutti i dispositivi di sicurezza e segnalazione. 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
Le aree interessate dal cantiere non comportano particolari criticità dal punto di vista della conformazione geomorfologica e 
idrogeologica nonché dalle condizioni ambientali (agenti atmosferici/microclima). 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
 Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni  
L'organizzazione di cantiere dovrà essere ragionevolmente stabilita in funzione dei modelli organizzativi dell'appaltatore, per cui 

questo argomento potrà essere opportunamente integrato da parte del Coordinatore per l'esecuzione. 

L'area interessata dai lavori sarà delimitata con una recinzione. 
Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento . 
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla 
sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere. 
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo 
a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. 
La viabilità pedonale, se impedita dal cantiere, verrà deviata o modificata in modo da non impedire il transito. 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

 
 

 Zone di stoccaggio dei rifiuti  
Il conferimento dei rifiuti sarà a carico delle Imprese appaltatrici. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

PrescrizioniOrganizzative:                 
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in 
prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da 
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

 Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza  
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di lavoro 
di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto 
del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 

 

 Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali  
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e 
quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a redigere un 
programma degli accessi, correlato al programma dei lavori. 
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di lavoro 
delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a 
terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Percorsi carrabili: caratteristiche e condizioni; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Nella definizione dei percorsi carrabili, verificare: a) la capacità del terreno del cantiere a sopportare il carico della macchina: 
definire l'eventuale carico limite; b) la condizione manutentiva di eventuali opere di sostegno presenti, in particolare se a valle 
della zona di lavoro, onde evitarne il cedimento per il sovrappeso della macchina, con il conseguente ribaltamento della 
macchina stessa; c) la pendenza longitudinale e trasversale, che dovrà risultare contenuta ed adeguata ai mezzi d'opera che 
saranno utilizzati nel cantiere. 
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2) Percorsi carrabili: aree di sosta; 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108. 

 
PrescrizioniOrganizzative: 

 

Predisporre adeguate aree per la sosta dei mezzi d'opera e delle macchine operative. Tali aree devono avere almeno i seguenti 
requisiti: a) dovranno consentire la normale circolazione nel cantiere; b) il terreno  dovrà avere abbia adeguata capacità 
portante e non presentare pendenze proibitive. 

 

3) Percorsi carrabili: velocità dei mezzi d'opera; 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108. 

 
PrescrizioniOrganizzative: 

 

Stabilire la velocità massima (15 km/h max) da tenere in cantiere per i mezzi d'opera, ed apporre idonea segnaletica. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

 

 Dislocazione delle zone di carico e scarico  
L'area sarà delimitata durante le operazioni di carico e scarico, ma avrà carattere temporaneo. 

 
 
 

 Zone di stoccaggio materiali  
Sono presenti specifiche aree per lo stoccaggio dei materiali 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

PrescrizioniOrganizzative:                 
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le 
aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi  
di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

 

 Autogru  
L'Autogru sarà posizionata per il solo scarico e posizionamento pali di sostegno lampade 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Autogru: misure organizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare 
la stabilità del mezzo e del suo carico: a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto 
valore della pressione di gonfiaggio; b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima 
dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello 
stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei 
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei 
carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza 
dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione); se 
non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune 
diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più vicino 
possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
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 Elevatori  
Saranno utilizzate PLE con sbraccio massimo di 25 m da personale formato e informato. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Elevatori: misure organizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati direttamente 
ad essi, devono essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui 
sono sottoposti. Nei ponti metallici i montanti, su cui sono applicati direttamente gli elevatori, devono essere di numero 
ampiamente sufficiente ed in ogni caso non minore di due. I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani 
degli elevatori devono essere assicurati ai montanti mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; 
analogamente deve essere provveduto per le carrucole di rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando gli argani sono installati 
a terra. Gli argani installati a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono essere disposti in modo che la fune si svolga 
dalla parte inferiore del tamburo. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

 Percorsi pedonali  
La viabilità pedonale, se impedita dal cantiere, verrà deviata o modificata in modo da non impedire il transito. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Percorsi pedonali: misure organizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti 
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere 
sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

 Attrezzature per il primo soccorso  
Ubicazione delle attrezzature per il primo soccorso nel cantiere, come da planimetria allegata. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

PrescrizioniOrganizzative: 
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno: 1) due paia di guanti sterili 
monouso; 2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione  
fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml; 4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola; 5) tre compresse di  
garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) una pinzetta da medicazione sterile monouso; 7) una confezione di cotone idrofilo; 
8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso; 9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm; 10) un rotolo di benda orlata alta 
10 cm; 11) un paio di forbici; 12) un  laccio  emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto  
monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in 
attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
PrescrizioniOrganizzative: 

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno: 1) cinque paia di guanti sterili 
monouso; 2) una visiera paraschizzi; 3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro; 4) tre 
flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml; 5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) 

due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole; 7) due teli sterili monouso; 8) due pinzette da medicazione sterile 
monouso; 9) una confezione di rete elastica di misura media; 10) una confezione di cotone idrofilo; 11) due confezioni di 
cerotti di varie misure pronti all'uso; 12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm; 13) un paio di forbici; 14) tre lacci emostatici; 15) 

due confezioni di ghiaccio pronto uso; 16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 17) un termometro; 18) un 
apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

 
 

 Segnaletica di sicurezza  
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
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1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;  
PrescrizioniOrganizzative: 

 

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, 
metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla 
segnaletica di sicurezza, allo scopo di: a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; b) vietare comportamenti 
che potrebbero causare pericolo; c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza; d) fornire 
indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; e) fornire altre indicazioni in materia di 
prevenzione e sicurezza. 

 
 

 Gabinetti  
Nell'area di cantiere è presente n° 1 bagno chimico portatile. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Gabinetti: misure organizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di 
mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti 
puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel  
cantiere. 
Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare 
caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi di 
cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di 
supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a 
conoscenza dei lavoratori. 

RiferimentiNormativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3. 

 
 

 Spogliatoi  
Gli spogliatoi sono ubicati presso i locali comunali. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Spogliatoi: misure organizzative; 

PrescrizioniOrganizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle 
intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Gli 
spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti 
durante il tempo di lavoro. La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli 
arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, 
e di chiunque acceda legittimamente ai locali stessi. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

 

 

Pericolo generico. 

 

 

Strettoia asimmetrica a destra 

 

 

Mezzi di lavoro in azione 

 

 

Limite massimo di velocità 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
 

Impianto illuminazione pubblica - Parco giochi Via Rocciamelone - Recinzione e 
 allestimento del cantiere  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 
 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
 fissi (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Impianto illuminazione pubblica - Parco giochi Via Rocciamelone - Stesura cavi 
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 e protezione catodica  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura elettrica 
Esecuzione di protezioni elettriche 
Realizzazione di impianto di messa a terra 

 
 Posa di conduttura elettrica (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative:         
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)  
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Esecuzione di protezioni elettriche (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative:         
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)  
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Realizzazione di impianto di messa a terra (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative:         
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)  
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Impianto illuminazione pubblica - Parco giochi Via Rocciamelone - Sistemi di 
 regolazione e risparmio energetico  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico 

 
 Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
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indumenti protettivi. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

 
RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Impianto illuminazione pubblica - Parco giochi Via Rocciamelone - Smobilizzo 
 del cantiere  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 
Pulizia generale dell'area di cantiere 

 
 Smobilizzo del cantiere (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)  
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Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Impianto semaforico - Via Moncenisio/Via Roma - Recinzione e allestimento del 
 cantiere  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 
 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
 fissi (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
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PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

 Impianto semaforico - Via Moncenisio/Via Roma - Scavo a cielo aperto  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo a sezione obbligata 
Posa di cavidotto 

 
 Scavo a sezione obbligata (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
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 Posa di cavidotto (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Impianto semaforico - Via Moncenisio/Via Roma - Plinti e pozzetti gettati in 
 opera  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo a sezione obbligata 
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 

 
 Scavo a sezione obbligata (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: muratore;  
PrescrizioniOrganizzative: 

 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
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2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Impianto semaforico - Via Moncenisio/Via Roma - Stesura cavi e protezione 
 catodica  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura elettrica 
Esecuzione di protezioni elettriche 
Realizzazione di impianto di messa a terra 

 
 Posa di conduttura elettrica (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative:         
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)  
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



AmmodernamentoImpiantidiIlluminazionePubblicaeImpiantiSemaforici -Pag. 32  

b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Esecuzione di protezioni elettriche (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative:         
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)  
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Realizzazione di impianto di messa a terra (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative:         
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)  
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



AmmodernamentoImpiantidiIlluminazionePubblicaeImpiantiSemaforici -Pag. 33  

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Impianto semaforico - Via Moncenisio/Via Roma - Lampioni su palo  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di pali per pubblica illuminazione 
Montaggio di apparecchi illuminanti 

 
 Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative:         
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)  
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
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indumenti protettivi. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

 
RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Impianto semaforico - Via Moncenisio/Via Roma - Ripristino sede stradale  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di usura e collegamento 

 
 Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)  
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Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Formazione di fondazione stradale (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



AmmodernamentoImpiantidiIlluminazionePubblicaeImpiantiSemaforici -Pag. 36  

b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Formazione di manto di usura e collegamento (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Impianto semaforico - Via Moncenisio/Via Roma - Smobilizzo del cantiere  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 
Pulizia generale dell'area di cantiere 

 
 Smobilizzo del cantiere (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Impianto semaforico - Via Moncenisio/Via Abegg - Recinzione e allestimento 
 del cantiere  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 
 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
 fissi (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
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1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

 Impianto semaforico - Via Moncenisio/Via Abegg - Scavo a cielo aperto  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo a sezione obbligata 
Posa di cavidotto 

 
 Scavo a sezione obbligata (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

RiferimentiNormativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Posa di cavidotto (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Impianto semaforico - Via Moncenisio/Via Abegg - Plinti e pozzetti gettati in 
 opera  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo a sezione obbligata 
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 
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 Scavo a sezione obbligata (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Impianto semaforico - Via Moncenisio/Via Abegg - Stesura cavi e protezione 
 catodica  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura elettrica 
Esecuzione di protezioni elettriche 
Realizzazione di impianto di messa a terra 

 
 Posa di conduttura elettrica (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
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2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative:         
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)  
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Esecuzione di protezioni elettriche (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative:         
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)  
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Realizzazione di impianto di messa a terra (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
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4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative:         
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)  
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Impianto semaforico - Via Moncenisio/Via Abegg - Lampioni su palo  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di pali per pubblica illuminazione 
Montaggio di apparecchi illuminanti 

 
 Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative:         
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)  
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)  
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Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative:         
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)  
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Impianto semaforico - Via Moncenisio/Via Abegg - Ripristino sede stradale  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di usura e collegamento 

 
 Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Formazione di fondazione stradale (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
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5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Formazione di manto di usura e collegamento (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
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 Impianto semaforico - Via Moncenisio/Via Abegg - Smobilizzo del cantiere  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 
Pulizia generale dell'area di cantiere 

 
 Smobilizzo del cantiere (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Impianto semaforico - Via Moncenisio 27 - Recinzione e allestimento del 
 cantiere  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 



AmmodernamentoImpiantidiIlluminazionePubblicaeImpiantiSemaforici -Pag. 49  

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 
 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
 fissi (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

 Impianto semaforico - Via Moncenisio 27 - Scavo a cielo aperto  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo a sezione obbligata 
Posa di cavidotto 

 
 Scavo a sezione obbligata (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
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2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Posa di cavidotto (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Impianto semaforico - Via Moncenisio 27 - Plinti e pozzetti gettati in opera  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo a sezione obbligata 
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 

 
 Scavo a sezione obbligata (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
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4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
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 Impianto semaforico - Via Moncenisio 27 - Stesura cavi e protezione catodica  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di conduttura elettrica 
Esecuzione di protezioni elettriche 
Realizzazione di impianto di messa a terra 

 
 Posa di conduttura elettrica (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative:         
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)  
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Esecuzione di protezioni elettriche (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative:         
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)  
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Realizzazione di impianto di messa a terra (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative:         
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)  
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Impianto semaforico - Via Moncenisio 27 - Lampioni su palo  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di pali per pubblica illuminazione 
Montaggio di apparecchi illuminanti 

 
 Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative:         
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)  
indumenti protettivi. 

RiferimentiNormativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

PrescrizioniOrganizzative:         
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)  
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Impianto semaforico - Via Moncenisio 27 - Realizzazione marciapiede  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Realizzazione di marciapiedi 

 
 Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
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2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Pompa a mano per disarmante; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Nebbie; Getti, schizzi. 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

PrescrizioniOrganizzative:         
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 Realizzazione di marciapiedi (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

RiferimentiNormativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 Impianto semaforico - Via Moncenisio 27 - Ripristino sede stradale  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di usura e collegamento 

 
 Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Formazione di fondazione stradale (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
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 Formazione di manto di usura e collegamento (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Muratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: muratore; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  e)  guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 Impianto semaforico - Via Moncenisio 27 - Smobilizzo del cantiere  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 
Pulizia generale dell'area di cantiere 

 
 Smobilizzo del cantiere (fase)  

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

PrescrizioniOrganizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
RiferimentiNormativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)  
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale: Pericolo generico; 
3) segnale: Strettoia asimmetrica a destra; 
4) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 
5) segnale: Limite massimo di velocità; 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

PrescrizioniOrganizzative:         

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RiferimentiNormativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Getti, schizzi; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
7) Punture, tagli, abrasioni; 
8) Rumore; 
9) Vibrazioni. 

 

 RISCHIO: "Caduta dall'alto"  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Posa di cavidotto; Scavo a sezione obbligata; Realizzazione della 
carpenteria per sottoservizi in c.a.; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Rinfianco con sabbia eseguito a 
macchina; Rinterro di scavo eseguito a macchina; Formazione di fondazione stradale; Formazione di manto di usura 
e collegamento; 

PrescrizioniEsecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

 
 

 RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Scavo a sezione obbligata; Posa di cavidotto; 
Scavo a sezione obbligata; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Getto in calcestruzzo per 
sottoservizi in c.a.; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinterro di scavo eseguito a macchina; Formazione di 
fondazione stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; 

PrescrizioniEsecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 
 

 RISCHIO: Chimico  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo per 
opere d'arte in lavori stradali; 

Misuretecnicheeorganizzative:              
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; 
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute 
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e sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione  
delle necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni  che  
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici 
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 
 

 RISCHIO: "Getti, schizzi"  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 
PrescrizioniOrganizzative: 

 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) 
deve essere ridotta al minimo. 

 
 

 RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere; 
PrescrizioniOrganizzative: 

 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere 
rispettate le seguenti precauzioni: a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono 
precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di 
uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della  
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di 
visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che 
prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla 
normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente  
la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino 
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di 
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste 
sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa 
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave 
per i lavoratori e l'utenza stradale); d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo 
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche 
essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 
rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una 
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale; b) al fine di 
consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di 
fuga in caso di pericolo; c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la 
gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o 
con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di particolari 
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può 
comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in posizione 
anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", 
avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel 
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri 
operatori; c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si 
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 
dotati; d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i 
rischi conseguenti al formarsi di code. 

PrescrizioniEsecutive: Istruzioni 

per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:   a) scendere dal veicolo   
dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare  subito  la  segnalazione  di  sbandieramento  facendo  oscillare 
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza 
regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed 
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza 
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un 
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ottimale rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la 
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a 
valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare 
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

RiferimentiNormativi: 
 

D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 
 

 RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Scavo a sezione obbligata; Posa di 
cavidotto; Scavo a sezione obbligata; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Getto in calcestruzzo 
per sottoservizi in c.a.; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinterro di scavo eseguito a macchina; 
Formazione di fondazione stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; Cordoli, zanelle e opere d'arte; 
Realizzazione di marciapiedi; 

Misuretecnicheeorganizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 
e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività  
di movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
 

 RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

PrescrizioniEsecutive:            
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può 
essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla 
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

 
 

 RISCHIO: Rumore  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura elettrica; Esecuzione di protezioni elettriche; Realizzazione di impianto di 
messa a terra; Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico; Scavo a sezione obbligata; Posa di 
cavidotto; Scavo a sezione obbligata; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Getto in calcestruzzo 
per sottoservizi in c.a.; Posa di pali per pubblica illuminazione; Montaggio di apparecchi illuminanti; Rinfianco con 
sabbia eseguito a macchina; Rinterro di scavo eseguito a macchina; Formazione di fondazione stradale; Formazione 
di manto di usura e collegamento; Montaggio di apparecchi illuminanti; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misuretecnicheeorganizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 
metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
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utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione,  
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; 
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositividiprotezioneindividuale: 
 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misuretecnicheeorganizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 
metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

Dispositividiprotezioneindividuale: 
 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
c) Nelle lavorazioni: Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi; 

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; Escavatore; Autobetoniera; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misuretecnicheeorganizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 
metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

 
 

 RISCHIO: Vibrazioni  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura elettrica; Esecuzione di protezioni elettriche; Realizzazione di impianto di 
messa a terra; Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico; Posa di pali per pubblica illuminazione; 
Montaggio di apparecchi illuminanti; Montaggio di apparecchi illuminanti; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misuretecnicheeorganizzative:              

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono  
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositividiprotezioneindividuale: 
 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
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b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; Autobetoniera; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misuretecnicheeorganizzative:              
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

c) Nelle macchine: Escavatore; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misuretecnicheeorganizzative:              
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono  
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositividiprotezioneindividuale: 
 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi. 

Indicate le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle 
interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)] 

 
Coordinamento utilizzo parti comuni. 

Indicate le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti, 
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 

 
Modalità di cooperazione fra le imprese. 

Indicate le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di  
lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 

 
Organizzazione delle emergenze. 

Indicate l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il 
servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)] 
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